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INTERVENTI A FAVORE DEI LAVORATORI DISOCCUPATI O COLLOCATI IN CIG.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

- che questa Amministrazione nell’ambito del proprio programma di governo ha inserito, tra gli
obiettivi prioritari da svolgere, il contrasto alla crisi economica, la centralità della famiglia, la
ricerca ed il mantenimento di un standard qualitativo di vita legato alla dignità della persona;

- che la realtà locale registra nuove criticità per gli effetti della crisi che dal piano finanziario è
approdata a quello economico con pesanti e negative ricadute sul sistema produttivo e quindi
occupazionale e con una situazione sociale conseguente alla chiusura od al ridimensionamento di
aziende locali con un crescente numero di lavoratori in disponibilità;

- che negli “Indirizzi generali di programmazione e di governo della città”, definiti nella Relazione
Previsionale e Programmatica 2010-2012, approvata con deliberazione di C.C. n. 12, in data
24/2/2010, a pag. 56, relativamente al welfare locale, è stata prevista la “costituzione di un fondo di
€ 100.000,00 per contributi ed agevolazioni fiscali riservati a lavoratori licenziati, collocati in CIG
e/o mobilità quale risposta aggiuntiva alle richieste di sostegno che provengono dalle famiglie
colpite dalla crisi”;

RITENUTO, pertanto, di intervenire a favore dei lavoratori colpiti dalla crisi economica, con
perdita del proprio lavoro o collocati in cassa integrazione, attraverso la concessione di un
contributo commisurato al rimborso totale o parziale della TARSU dell’anno 2009, legato al crearsi
ed al permanere di tali situazioni;

DATO ATTO che in data 10/05/2010 si è svolto l’incontro con le Organizzazioni Sindacali nel
quale si è convenuto sulla natura ed i beneficiari dell’intervento nonché sulla modalità di attuazione,
come da accordo allegato “A”, parte integrante della presente deliberazione;

CONSIDERATO, quindi, che in base all’accordo suddetto si è stabilito che:
1) a beneficiare di tale contributo sono le famiglie di lavoratori residenti nel Comune di Ascoli

Piceno, che si trovano nelle seguenti condizioni:
a) Lavoratori disoccupati da almeno 2 mesi a causa di licenziamento o dimissioni per giusta

causa (vedi circolare INPS n. 97 del 4.06.2003);

b) Lavoratori disoccupati da almeno 2 mesi a causa della scadenza di un precedente contratto di

lavoro a termine non rinnovato (compresi i contratti di collaborazione, a progetto e di

somministrazione).

c) Lavoratori collocati in cassa integrazione guadagni o sospesi da almeno 2 mesi e/o

interessati ad una riduzione dell’orario, derivante da situazione di crisi aziendale pari almeno

al 50% del limite contrattuale individuale.

2) i lavoratori che si trovano nelle situazioni sopra riportate e che pagano la TARSU, loro stessi o
un altro componente del nucleo familiare, possono ottenere a richiesta un contributo
commisurato al rimborso totale o parziale della TARSU dell’anno 2009 tenendo conto della
mutata situazione reddituale e secondo le seguenti modalità:
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a) Lavoratori con un reddito ISEE 2009 pari o inferiore a 5.000,00 euro, un contributo
commisurato al rimborso totale dell’imposta 2009;

b) Lavoratori con un reddito ISEE 2009 compreso tra il 5.001,00 e 7.000,00 euro, un contributo
commisurato al rimborso del 70% dell’imposta 2009;

c) Lavoratori con un reddito ISEE compreso tra il 7.001,00 e 9.000,00 euro, un contributo
commisurato al rimborso del 50% dell’imposta 2009;

d) Lavoratori con reddito ISEE compreso tra il 9.001,00 e 12.000,00 euro, un contributo
commisurato al rimborso del 30% dell’imposta 2009 .

3) nei limiti delle risorse disponibili l’intervento avrà durata sperimentale fino al 15 luglio 2010;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile dati dal
Dirigente del Settore Finanziario ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267, allegati alla
presente deliberazione;

Con voti unanimi espressi in forma palese;

DELIBERA

1) di intervenire a favore dei lavoratori colpiti dalla crisi economica, con perdita del proprio lavoro
o collocati in cassa integrazione, attraverso la concessione di un contributo commisurato al
rimborso totale o parziale della TARSU 2009, legato al crearsi ed al permanere di tali situazioni;

2) di prendere atto dell’accordo con le Organizzazioni Sindacali, siglato in data 11/5/2010, allegato
“A”, parte integrante della presente deliberazione;

3) di dare atto che:
a. a beneficiare di tale contributo sono le famiglie di lavoratori residenti nel Comune di Ascoli

Piceno, che si trovano nelle seguenti condizioni:
i. Lavoratori disoccupati da almeno 2 mesi a causa di licenziamento o dimissioni per giusta

causa (vedi circolare INPS n. 97 del 4.06.2003);

ii. Lavoratori disoccupati da almeno 2 mesi a causa della scadenza di un precedente

contratto di lavoro a termine non rinnovato (compresi i contratti di collaborazione, a

progetto e di somministrazione).

iii. Lavoratori collocati in cassa integrazione guadagni o sospesi da almeno 2 mesi e/o

interessati ad una riduzione dell’orario, derivante da situazione di crisi aziendale pari

almeno al 50% del limite contrattuale individuale.

b. i lavoratori che si trovano nelle situazioni sopra riportate e che pagano la TARSU, loro stessi o
un altro componente del nucleo familiare, possono ottenere a richiesta un contributo
commisurato al rimborso totale o parziale della TARSU 2009 tenendo conto della mutata
situazione reddituale e secondo le seguenti modalità:

i.Lavoratori con un reddito ISEE 2009 pari o inferiore a 5.000,00 euro, un contributo
commisurato al rimborso totale dell’imposta 2009;
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ii.Lavoratori con un reddito ISEE 2009 compreso tra il 5.001,00 e 7.000,00 euro, un
contributo commisurato al rimborso del 70% dell’imposta 2009;

iii. Lavoratori con un reddito ISEE 2009 compreso tra il 7.001,00 e 9.000,00 euro, un
contributo commisurato al rimborso del 50% dell’imposta 2009;

iv.Lavoratori con un reddito ISEE 2009, compreso tra il 9.001,00 e 12.000,00 euro, un
contributo commisurato al rimborso del 30% dell’imposta 2009;

c. nei limiti delle risorse disponibili, l’intervento avrà durata sperimentale fino al 15 luglio
2010;

4) di stabilire che le domande di rimborso, corredate dalla documentazione richiesta, dovranno
essere presentate entro il 15/7/2010 al Servizio Tributi, a cui è demandata l’attività di verifica e
controllo sul possesso di tutti i requisiti richiesti, secondo l’allegato “B”;

5) di autorizzare il Dirigente all’effettuazione del relativo impegno di spesa sul fondo di €
100.000,00 previsto nel bilancio 2010 demandando allo stesso ogni adempimento necessario
all’attivazione di tale iniziativa;

6) di dichiarare con separata votazione unanime palese, il presente atto immediatamente eseguibile,
ai semsi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/00;


